IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

Il Vangelo e la prima Lettura di questa Messa (27° Domenica del tempo ordinario-B) ci offrono una importante dottrina sul Matrimonio e sulla sessualità che è profondamente implicata nella vita degli sposi.

Il Vangelo è tratto da Marco cap. 10,2-16.

La prima Lettura è tratta da Genesi cap. 2,18-24.

A differenza della sessualità degli animali che ha un solo significato, quello di permettere la riproduzione, la sessualità umana ha più significati:

1. Il primo significato è espresso da una espressione biblica che troviamo all’inizio della prima Lettura di questa Messa: <Dio disse: Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile> ( Gen. 2,18). Secondo queste parole, la sessualità ha questo significato, o scopo, di essere uno stimolo a ricercare un’altra persona in cui superare la propria solitudine e trovare un aiuto simile.

Il testo biblico sottolinea entrambe le cose: la solitudine e l’aiuto:

  - la solitudine innanzitutto: <Non è bene che l’uomo sia solo> e 

· l’aiuto che ciascuno dei due, l’uomo e la donna, trovano nell’altro: <Gli voglio fare un aiuto che gli sia simile>

Questo  aiuto simile l’uomo non può trovarlo

· né nelle cose

· né negli animali

· ma soltanto in un’altra persona.

Infatti il testo biblico dice che l’uomo, quando si trovò di fronte a tutti gli animali che egli poteva dominare < non trovò un aiuto che gli fosse simile> (v. 20).

Quindi il primo significato della sessualità umana è di essere uno stimolo a uscire da se stesso per ricercare un’altra persona in cui 

· superare la propria solitudine e

· trovare un aiuto simile a sé.

2. Ma  c’è anche un secondo significato della sessualità, un significato legato e  conseguente al precedente.

La sessualità tende a costruire con la persona cercata una profonda unità fisica e spirituale, cioè una unità nel corpo e nello spirito.

Questo secondo significato è evidenziato bene da un’altra  espressione biblica; sono le ultime parole della prima lettura: “Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne” (v. 24)

Sono parole che Gesù ricorda e spiega nella sua risposta ai farisei, i quali gli avevano rivolto la domanda sulla liceità di ripudiare la moglie.

Gesù risponde che “all’inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e i due sa ranno una carne sola”.

    E aggiunge altre parole bellissime ed esigentissime:    “Sicché non sono più due, ma una sola carne. L’uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto”.

In queste poche parole Gesù dice almeno tre verità:

· la prima verità è che questa unità profonda  dei due sposi risale all’atto creativo di Dio, fa parte cioè del piano originario di Dio sul Matrimonio: “ all’inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina…”;

· la seconda verità è che l’unione che si instaura tra i due è così profonda da fare dei due una cosa sola: “non sono più due, ma una sola carne”;

· la terza verità è che non è lecito all’uomo dividere una tale unione, perché essa è opera di   Dio; è Dio che congiunge: “l’uomo non separi ciò che Dio ha congiunto”; queste parole escludono due cose: il divorzio e i rapporti prematrimoniali; infatti se è Dio che congiunge due persone, nessuna persona o istituzione umana può separare ciò che Dio pensa unito; se poi è Dio che congiunge, finché Dio non ha congiunto un uomo e una donna, questi due non devono ritenersi congiunti… i fidanzati non sono stati ancora congiunti da Dio; quindi non possono comportarsi come se fossero stati congiunti… Dio unisce un uomo e una donna nel momento della celebrazione del Matrimonio e non prima; ecco perché non sono leciti i rapporti prematrimoniali; non sono leciti anche se la mentalità corrente pensa diversamente… attenti a non mettersi sotto la condanna di Gesù: “tu non pensi secondo Dio ma secondo gli uomini”

3. C’è infine un terzo significato della sessualità, che è chiaramente contenuto nella prima pagina biblica: la sessualità è apertura alla vita; essa deve sfociare nel dono della fecondità; la sessualità è orientata alla procreazione .

      La Bibbia dice che Dio “creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò, maschio e femmina li creò”

      Poi  benedicendoli disse. “Siate fecondi e moltiplicatevi”

 Sappiamo  che in questo nostro tempo e particolarmente nella nostra Italia,

· il figlio è visto da molti più come un peso che come un dono, e

· la maternità è vista da molti come una specie di malattia,

mentre in altre epoche la maternità e i figli erano considerati come una benedizione di Dio.

Ricorderete le parole di Elisabetta, madre di S.Giovanni Battista… quando seppe che era in attesa di un figlio, disse che Dio si era degnato di togliere la sua vergogna tra gli uomini.

Oggi sono diffusi due atteggiamenti profondamente sbagliati ,

· l’atteggiamento di rifiuto della vita… fino a far uso dell’aborto, che è soppressione di una vita innocente, e

· l’atteggiamento contrario, quello di volere il figlio ad ogni costo, pronti anche a concepirlo nelle forme più inumane, in laboratorio, come se fosse un oggetto, come se fosse una macchina e non un essere umano.

Nell’un caso e nell’altro, l’uomo e la donna si credono padroni della vita, mentre in realtà devono considerarsi soltanto amministratori  e ministri della vita, perché il padrone della vita è solo Dio.

C’è tanta mentalità pagana anche tra i cristiani; non è da cristiani prescindere da Dio e non credere alla sua provvidenza, facendo assegnamento soltanto sulle proprie forze.

Il cristiano è colui che fa propri i pensieri di Dio… anche a proposito di sessualità, di matrimonio e di figli.
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